
 
 
 
 
 

L’Assistente Ecclesiastico Nazionale 

Prot. N. 263/24 Roma, 10 aprile 2024 

Carissimo don Sergio, 

non ci aspettavamo che ci lasciassi e speravamo sempre di poter continuare con te il percorso di 

attenzione alle persone più fragili e bisognose delle nostre comunità ecclesiali.  

Ci dispiace pure di non essere presenti in questo momento di preghiera e di commiato ma è 

desiderio di tutto il Movimento apostolico Ciechi, del presidente nazionale Michelangelo Patané e 

degli assistenti ecclesiastici di tutti i gruppi di Italia, di ringraziarti pubblicamente per tutto quello 

che hai fatto per il bene del gruppo diocesano e per quelle famiglie, ragazzi e ragazze con disabilità 

che hai voluto accompagnare con tanto amore e dedizione per numerosi anni.  

Il ricordo dei campiscuola a Corbiolo e altrove. oltre che di tutte le iniziative nazionali e 

diocesane cui hai partecipato rimarrà vivo nei nostri cuori! 

La gioia e la visione sempre positiva della vita e del futuro che ti contraddistinguevano ci 

hanno permesso di capire che tu non potevi che attingere a Gesù Risorto le energie necessarie per 

alimentare il tuo impegno pastorale.  

Tutti potevano accostarti e andarsene da te edificati, incoraggiati, e soprattutto sollevati, con 

il cuore colmo di gioia. Io stesso ho potuto sperimentare più volte, standoti vicino, che il tuo cuore 

era ricolmo dell’Amore di Dio.  

Ti ho sempre ringraziato e ancora oggi ti ringrazio personalmente per il dono della tua 

amicizia sincera. 

Son certo che hai fatto tutto per amore del Signore e che la tua attenzione ai più fragili 

scaturiva dal un cuore sacerdotale davvero impiantato nel cuore di Gesù buono e compassionevole.  

La tua bontà d’animo e il tuo tratto umile e accogliente hanno avvicinato molti alla Fede e 

alla Chiesa. 

Il nostro auspicio ora è che sorgano altri santi sacerdoti che si prendano cura, come te dei 

più deboli qui, a Genova e ovunque. Anzi, giacché ora puoi farlo meglio di noi, - ne siamo convinti 

– chiedi al Padre Celeste che ci mandi santi sacerdoti pronti a spendersi per i poveri, i fragili e gli 

esclusi dalla nostra società. Chiedilo con il tuo sorriso dolce e convincente e prega per noi affinché 

continuiamo con gioia e sempre tanta fiducia nel futuro, - come facevi tu – a servire il Signore nella 

Sua Chiesa e nel mondo. 

    Grazie don Sergio! Grazie per il dono che sei stato per tutti!  

Ti abbiamo voluto bene e siamo certi che il Signore ora ti darà il premio eterno. A te 

rivolgerà le parole che indirizza ai giusti: “vieni servo buono e fedele prendi parte con me alla Gioia 

del Tuo Signore” (cfr. Mt. 25,21). 

Ciao Don Sergio! Arrivederci in Paradiso. 

 Don Alfonso Giorgio 
 Assistente ecclesiastico nazionale 


